
» > • ' * ' . ' • 

' '"I ìj' ' ! - I . . " . 1 , »*»»«»»J»»W«if>.»*»»»»»*»»»»<»»J»^ mmmsMmLzMi 
• • :- r-

À-Vr 

^r J| ^ 25 
PALAZZO CHIGI - P J $ W N A MB A S Gì A TORE i ACCHE > V # ^ À V I A 

, ^ ^ « # a n i ; T*7 off-A-r-

za: la positiva & ove diplomatica delV amba sciatore Donini a Varsavia in "* *ì 
favore dell* n*$ifrg $x*cQlonie e dell& 

V&. 
In un comunicato uffici»!» f«Mì l^ . f« tcH;«> id ico (o ch« il WtnUtfo 

so ieri dal Ministero degli HM/ttv 
il conte Sforza ha dichiara»»'gliììfc 
" ni prossimo Consiglio dai. | | | u 
stri proporrà che il prqf; D j ^ ' 
sia richiamato immediatameute 
l'Ambasciata di Varsavia •..,' 
ha motivato questa sua dJcMiff^ 
zione con il fatto eoe il compa­
gno Donini si trova attualmente 
in Italia ciò che sarebbe avvenu­
to in violazione di una sua, de­
cisione per la quale i cap.i->mji5sni-
ne non potrebbero partecipare al-
la campagna elettorale in • Italia. 

Perchè il Ministro qVolt Eiter\ 
Sforza vuole estromettere il COIM-
pngno Ambrogio Donini dalla ca­
rica di ambasciatore a Varsavia? 
Il conte Sforza ha addotto motivi 
disciplinari per giusti/icore (a sua 
decisione: in realtà la ragione e 
ben altra. • • "• 

Ciò difatti che ha urtato il Mini­
stro degli Esteri italiano è stata 
l'intelligente azióne ' diplomatica 
del compagno Donini a Varsavia 
azione che ha procurata all'Italia 
l'adesione ufficiali del governo 
polacco ad un mandata italiano 
sitile sue ex-colonie. .• • • . \ .... 

Quest'adesione noti é p iac iu ta* 
Sforza in quanto essa COntrattftyt; 
se non formalmente, swtaiMtiaJr 
mente però, con la petitito riwiiir: 
dataria di Palazzo Chigi ftglw 
questione delle ex-cote*»» tt*M*fte, 
tu particolare est* «mtnwteva con 
crii accordi Sforz*-&€VÌn di Lojv» 
dra in cut il Ministro italiano": Ufi» 
accettato praticamente il puntò di 
vista britannico per un consorzio 
europeo, diretto dà Londra, di tutty 
le colonie. ••'•'-'•••-.•"* "•'"•-'•.•^-'.Wyì 

In più, per l'azione diplomÉwi 
del compagno Donini a Varsavia 
l'Italia ha raggiùnto un importati* 
te accordo per l'importazione del 
carbone dalla Polonia, carbóne'che' 
oltre a costarci di meno di quel-
lo americano, presenta qualità tec­
nologiche superiori a quello in­
natoci dagli Stati Uniti. Negli ul­
timi tempi Donini aveva aperto 
per il nostro commercio larghe pos­
sibilità di proficui e redditizi scam­
bi con'la Polonia. Anche que$ia 
politica urtava Palazto Chigi, pre­
occupato di rispettare le direttine 
americane del piano Marshall. Que­
sti *i delitti» di Donini che Sfor­
za vorrebbe « punire».—•;-

Quanto ai mojtof difdptfnari ad­
dotti dal Ministro degli Uteri , essi 
non si reggono davvero ih piedi e 
finiscono anzi di ritorcersi contro 
lo stesso Sforzm. '-••;-. : - - -.'_ '•-.. • " 

, ,„_. . .__.,_. „ che Tiorba .«.ai, #r*>« 
jftjn^eftHfrro l-amtMtjHàitrt eepK 
:^*n Ifoift'!Du»n cht/«a: tenendo 
;?«H • -tMW-i contiti;.elettorali in 
t t f Ib i ìttflJH di adottare • invece 
jk9VrVidHmfnti disci'iilinari nei con/r 
|V9ÀK'-di un ambasciatore italiano 
chft cM*d«'ifii venire in Italia nel 
cotpè d>{tà -Vampaotià'. elettorale. E' 
wttivtfoinnp,' \uesto che. va àottoli-
nóa\q> «flit. e l i tar i italiani perche 
'"MI- .¥«««';.«t <PÌii • si convincano 
della «ecejis^i di sbarazzarli il IH 
aprile df ' ùtf (ifmUe governo. '*' 

• '< VoijSQiBsppri ih; 
7̂ ,;.;...; è iWiano? . . 

'.(Continuazione dalla ! pag.) 
' sdutte tsa kljti Vehe&a Giulia, n* 

disperi èffermmi'\*^hì *. rrohtro 
quésta 'tooqttèy; ìiòn: è contro il 
coMat&to- tmdentisnia. ma con-

~~r .,^.-.:.;i-
,-7r,: t^-7^'-'- ',-, • • . . . • • 

'.•?• *4 . ' - ' ? - • ' 

"^ro < jlfli tf< un pô wiiOv eòe; ee>: 

condo an" *o/n del nostro imjièv 

-iM'ente siitfe « /nn^ibntcket :ttèch+: 
rlcpten»-.'.— ha più sentimenti 

;<austriaci' d} quanto ai potrebbe 
fcrédere.i: S) net itti Vòn fiàinéri. 
?»otó' pitì volte a favore dei gover' 
'/Ho StQrgck.uuò rte> feroci persecu­

tori dette -minoranze- nazionali e 
degli italiani del Trentino in par­
ticolare, In quella occasione Bat­
tisti bollò a fuoco Von G'tfsper* e 
le pagine che' il .màrtire oli dedicò 
in quell'anno restano come U più 
arare .atto d'accusa che. sia fimi 
stato portato contro itti nonio p^ 
lit'^n italiano::'''. • 

Smentisca se può, questa Cancel­
liere austriacante 'e traditore del­
l'Italia. tali fatti'e la dettaglia­
ta docurventaziqhe che noi* «bb'«-
irto portato. ,!Mi7»ostW rfte Battisti 
menti, che il barone. Màrchio men­
ti: che gli Alti pariementari d'ella 
Oaijtera • > austriaca raccontano-: il 
fattocene i»»if«tto. raidutti e Pa-

... < 
nUùa non tono wat ; esistiti, tfoì 
gli lanciamo una sfidatici-quereli! 
Assumiamo la piena rssponfabtiita 

'. dette IhOstré L:« ffer m aziimk f * e - siamo 
pronti 'aidepbsìtare le-.relative do-
cumentàsiibni dinanzi- òlla giù-

• <tuia-,^s-A'.l £v->".̂ ..;̂ -
:••*'". Ha : Yon •••• Qasperi non lo farà. 
Nani può farlo, poiché sa che tut­
to-quanto abbiamo scialo è nft*n-
tc< altro'che* la verità, Md allora. 
se tutto quanto noi abbiamo affer-
matb:è vtraS'sei'De Qasperi non 
a può smentire è.non ci-smenti­
rà, póniamo /all'opinione pubblica. 
al Pattità; della'<Democrazia Cri­
stiana. agli elettóri- una don.anda: 
De Qasperi è ùi)i.tfaliano? Si può 

/considerare cosiui^-Un figlio fedele 
dell'Italia? :> 

Secando noi. no^- Ci dica il suo 
parere, perjavorc.ll direttore del 
Ptputo e ìasr.i da parie gli insulti. 
stia ai fatti, : Risponda al fatti. 
Snxéntisca' %'.fatti. >C'è un'ombra 
grate che..pésa sul eFHhrér'.» del 
suo iktrtito:. l'ombra di Battisti! 

Il disctrv* di Ttiflialli i 
'? fv "".'.-"* ',- .'..fv.V'V'-»*'-'.-*.-' •.•;.« -'?-'• "• • '-. . . .:.-• : . - •. , • • • . ; • • • . ' 
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UWÌMESSAGGIO mi*<®MlTATO PRO WALltAGE 

flraencsno,, 
5fcwfv\'' '. ̂ ' ''• '•• •• v ••••••• •••rr- v 

Uh à̂ edo agM ilallMf JW ''ComtU per le libero elezioni in Italia,, 
r Dulles dichiari «^rtl S. U. finanziane I partiti anticomunisti SV^ 

JoM 

t«r, , 112 . .. T t principati so-; 
iWehttorl di Henry Wallace — teiera 
insV.-l'U. P. '— hanno aspramente tate. 
Ttcato nel corso di una liUnioòè alla 
presenza del loto candidato l'interen-
7.a'degli; Slati Unta nelle elezioni 
Hailàtìe. y;'.;t . •.:"':<'-.?:'•'.••:':"• '•-. '-. 

II-pomilataK. pn>-Wallace ha Inviato 
teie^ràramf al'democl'aUci italiani in-
viiaiido;^ atyotàre Uberamente '«enza 
dare rilievo "qdlocblto aeH ammoni-
niepti del governo, americano. 
< La gigantesca-campagna di • Infe­
renza ne!!e elezioni itiUan» orfianiz-
zita dal Dipartimento di Stato, dal­
ia stampa e ;.da'-iu«i«U organi rea­
zionari -' amet^èanl ba trovato. pronta 
e v l foren. evPoalsione da parte de! 
V^oloe tt^Kl4vofà%»rk;»martcani. 

Quèatà OMtosl^l*Shr^ha~'trovato 
e.spreasiòne 9Ìt • Gomitato per le r-'e-
zioai ' llberéftlo ^Italia » Éhe." WDpre-
5enta; óltré'-;.met«*tmilione di.lavora­
tori • amer*tìtM?iJJèlfé Voraànixzazionl 
C.tO. è AJRK:*£[. Comitato ha mo-

biUutotvarte organiziai|oni'ópérsie. 
ctreoll ««itùraii e professionali,. etiti 
socjaliv.éce.', e la sua opera-*.stata 
cntuaiafHteatnefite approvata da tutta 
a, parje^Satte del movimento prò, 

greasikia; amfcricanp...-..-. > r • . :-r 

II po*nltàtò;h#.inviato a Di Vitto: 
rio e a^ Vfont«;tl a^iuente meseaxkfo: 

l Àljà;vigi!iavvjlei5lf «pHle./lt Co* 
niltato lrivta aJ.B*tì6fo e al lavoratori 
italiani 1* suoi'.aal«io--.aui'uràle- e vi 
dice ebe quesUt.'IriljOot'OJa Ondata di 
oropsganda e dt-fnter«néa fatta per 
confondere e inttmidlre li Ubèro voto 
italiano non rteJKCCbia li sentimento 
e la cosctenaa d*I poj>oIó e del lavo-
ratort amerioina./MifJiaia e migliaia 
di.-«o*ericanJ -di origine italiana si 
sentonofyeo#aajqamente umiiati per- la 
oridata.*»nttm**-dt suggerimenti, con-
3lgli « njiaiiililiiaaerciute sugli lta-
:iànÌ.c«hM'a^.afSi'fossero Incapaci 
di «uWarai ;dp \j£Ì!^: 

» L'invio «oraa't* di ' lettere minate^ 
rie. la minaccia :«ì; tagliare gli aiuti. 

UMA VITTORIA DELLE FORZE DELLA 

La Conferenza co*i 

WASHINGTON. 12 — Marshall^* 
riuscito a fare adottare al utewibrl 
delle delegazioni audamerleané •;&* 

salvare i l prroigM>> 
— ^ * — 

per la continuaiione dei lavori della 
Conferenza panamerteana a Bogotà 
QuesU móaione varata in fretta e 
furia all'ulUmora e dietro là pres­
sione diretta tfl Marshall, mira ad 
attenuare. - almeno - formalmente, le 
conseguenze del fallimento al quale 
è andato incontro Marshall nel suo 
tentativo di Imporre al Sud America 
•a dottrina di Truman. 

E* infatti noto, innanzi tutto, die 
I verbali dei lavori precedenti socio 
andati''completamente distrutti ne!-i 

gì*'capitale del propri* paese «*p 
^ sede più adatta a'Ja continusV 

aione .dei lavori, e ansi il Mlniatro 
ancora sono a Bogotà una moisoisé degtL Iftteri argentino ha seccamente éntt7'di frónde Mi elatntttoao fiasco di 
per la continuaiione dei lavori della rifiutato la proposta americana di BOtWià è dei-resto rafcaltoJfcgspit 
ron^renza oanemerBesgaa a Boaotà. trajgfatlre.^la Conferesm a Buenos cita^oanW'slii "«Kew V«4^^Sa^riicl 

UM' JmpértsJtt^ammisclone delio 
scaopos^b^sklU» Sl i t tai di Mar-
slial» ; «-•••**W;s* ;pju*' leggere oggi 
sull*-;tìOW*p«^;#glTanpartwte; quoti­
diano rióova^artsaj»*. f! «New York 
Herald Trtbui|É.v5l quale scrive cht 
la ConferenzaV*»iaine.-icana di Bo­
gotà (leggi lè'rintenzlonl americane 
a.la coufcrenaHK-# stata gravemente 
ostacolata sta^^j-iradlilonale taa'« 

l'incendio del Campidoglio/dove si i stCf!"g; | ! f f i Ì ' - * M W ! > ' **:•*"!*.'&?-' 
era tenuta la conxerenxa fino a l l o \ " V I ? ; I 1 ^ - , ^ ! S L ' J ! P - J ! L Ì jit^,, ^••V 
scoppio dellinaurréztone. In secon-1 «^©«s!»!» « ^ » « e ^ . ^ m . 0»po swtr 
do luogo, In tutta la citta continuano .["S? 
le sparatorie, e 1 «cecchini-' conti-; „cL--^. i f_ 
nuano a tempestare sii CObjH le stra- ' n°f . c rf!K"l.. ^ ^ V J J - - - --.-.-
de. impedendo assolutamente !a ri-1 laÌPaWFWyF<9^9K *"! , •_ ,_„• . -
presa delia vita normale di una ^^-\^dS^^J^èfSs^SSJ^StV ni 

Ma. oltre a queeti fatti — " ^ " ' ^SLj» ,* | i | ••sSaYasàToìdsiVVM ' esistono altri eietaenti che «estimn- ' P r f y y y .—-...'l1 ••-••;.^••>J'; ,'ZS T.'T.'. 
niano finteruiasie <M pacai dc: :aj , r o ^ '» • • •»»• • • « • « " • n o io 
A.Tierica Latina di rendere lmpos- ° 3 

sjbile il procegufménto della Con-,"v _ _ •,-.-••„-„.-
ferenza: è stato infatti motto w»*t*»)y****?< I* JS*3}y i**T , l tT Vn.• 
che nessuna delegazione ha prafpiKl.'talilsn»M -.«M/>«VB«pMalft «1 

wsmd*ms**w*mmmm 

di anmentara le proprie > pdasibtltta 
(Ù Ingertnzà nei:'Ashsriéa del Sud. 
^ÌVfUàrsrta degli. Impertatlstl ameii 

BóéwÉ è dei- resto raccaltoJfcgspit 
citMMBte f ' s t i l l eHew : i t t ^ t ^ n id 
Triskmè>/ U «ruèie. ritiene «né li Di• 
paAlàMill6.«Ì4;an*to;d^tanei conto 
deJIa"'éte*lr*ie: <1 »P«otè a ; e «creare 
nvif^ i a S t i p è r tntervenlre nel ;6ud 
AoWrtoa.idètaicb* l i I l e n i a attoatc 
urta contro, y d i f e s a ad oltranea:dei-
•* indlpenetouk-ttaeioisai*- tetta-; dai 
Paesi daWMm^i^fJS^am:--^^ '•• 
. Intanto,;ar?BMij»Vlt pi ; .^i»aìs«on«- •* 

eVchtarita••ìtSèWtpdmé^ «re.. Il . fra* 

Ce*tlfcUss»ò"" tuttàvi* : »n varie parti 
« f c ^ S T i c o n l i j r ^ — ; — • • 
•i-ttàpo 1 fstu riv*n>rtorsrl 
Diant, da patte de_ ^ , 
della stampa amer%É»asĵ # 
tata una clamorosa 
tlcomunista che, neJBlJ- to' 
del Dipartimento digitalo 
essere sfruttata im: 
abilmente da f.'tti 1 Méat 
rea Latina. 11 GoveryJM 4. 
ha Infatti annunciato JM-sr 
stato «agenti russi» *pe « 
vano la rivolta ». Qui " "~ 

le srasmlseionl a onde, corte all'Ita­
lia, e tutti gli altri mezzi di inge­
rénza è di oppo6|zioii«wat Fronte!del 
popolp. ' ;vehgonò denunciati dagli 
americani sinceramente democratici 
di ógni partito. Fate conoscere a tem­
po queste verità al popolo italiano. 
- Il messaggio è Armato dal Presi­
dente del Comitato per le elezioni 
.ibere in Italia e da un centinaio di 
organizzatori e personalità del lavo­
ro. membri del Comitato stesso. 

Un'ulteriore prova dell'Ingerenza 
americana nelle elezioni Italiane è 
stata clamorosamente fornita da una 
eminente - personalità americana. 
J. F. Dulles. 

Il finanziamento dei partiti Italia­
ni anticomunisti *in questa lotta elet­
torale da parte del governo america­
no è 'Infatti ricontjcciu»o apertamen­
te da John FosterFiDulles. dirigente 
dilla politica estera ,del partito re­
pubblicano. secondo quanto assicura 
II. «New York Times » dell*» aprile. 
JpTfies fteston. redattore, dell'organo 
ufficioso statunitense, rivela un rito-
porto con cui Du''rs propone un'In-
'ensificazione di questi aiuti al par­
titi anticomunisti dell'Europi! orct-
d-«ita!e allo scopo di formare un'or-
canlzzarlone di - spionaggio e orjoa-
*anria Internazionale ». 

Per quanto riguarda l'Italia e l'at­
tuale campagna elettorale- Dull»s srt. 
to'lnea che, -J.partiti àntlcomuHstj 
•rovano difficoltà m»! l'incassa re ."'t il 
dall'estero ». •I**r mesi II nostro go­
verno — continua Dulles — ha cer­
cato di stsbjUre j mezzi e I modi di 
«iute^finsTOtlarlamenté 1- partiti an-
•ioomuniatl in maniera tale' da com­
battere agevolmente le elezioni. In 
f?WJN>'i«ce^ta^i.'atito conseguito Un 
«rógrèe'O net' procaèclare I fondi' co­
siV;necessari oer vìncere tt»t>lezlr«ne 
di .'questo gene i e. ma non è stato fa-
clle nelle_POrtdlziooi esistenti trovare 
e materi«p>imeo 1 niezzl regali con 

cui finanzta^flpiÙrritlVsntlcomunistl 
italiani ».̂ '"-T\?>/;a??t?tMV-" - -> • 

lista. l«a e«ll oe«-'*s*ttW ' 
come capitaCatsi; egli 
sta quostion» con la 
de) Yangeiov che nulla h* m. cnsr. 
deré con - l e saloni detta 
Questa è uoa. cosa che efl^tnth. 
Ve.far'eàaaolutanicntc e efie-va 
r i d i ciò che è ammissibile. 
* La cosa grave <>,che questa cam­
pagna delle autorità religioso si 
svolge particolarmente i a c e r t e t e -
fioni cflUlia dove la 
è più arretrat»: ed è 
che et fanne cose che 
ru> ad aecreskcere questa'J 
z» e che? sono yna ver, 
nbatro ptr»éae Vorrei ci _w. 
to (scusatemi ae scmìiasaisì-^wfè'ea^ 
l e » e . cittadini) che stai *v*< 
a Gallipoli, cittadina detta. 
Qui;, dopo che il vescovo) ha ce|ér-
braja I servizi religiosa, égli, 8». hi 
sua predica è pei dice 1» litanie col 
popolo JSbbehe. at .f cpjntt aL pun­
to che in quelle litanie;al nati no-
me di uno del 4*eputS)t£ witt cejniO> 
nari deirAaséjaOiIes V;CdstitUMb». 
l'on Giusepoe Pwnwllì, monarchi­
co. uomo che ha -.vatato contro la 
Costituzione Repubblicana, che si è 
sempre schierato .contro- tutte lo 
misure.che anche.minimamente foa-
scro state neU'inf«re«ae del conta­
dini. degli operai, del proèreaèd e 
del benessere dei popxri»^ ponstue 
i 1 vescovo ; comrridm. a V dare l e U-
tanic in questo' rooafcr.V^Chf * »lù 
vicino a Dio? » e sa' folla^ dév* rt-
pctere « l'on, Pisanelll»! U vessa­
vo continua: « Chi è fapafeo 4è* fafc-
voratorì?.» e quèlH-ao«o-eoat«^t4 » 
rispondere .'« l'on. Pisanéltt». 's^K-.il 
vescovo dice « A chi dtoeie i l vo­
stro voto il 18 aprile *.: si'' làfarBa 
diètro « all'on. Pisanclli'»i.<:iv':

:v.»:',^ 
Voi.ridete e c'è da viàitè.mtiu-ìì 

Milano di cose simili, rioi Miiraniai 
però nell'animo nostro per e s se '8*3 
sjhò profondo e preoccupazione. Io 
mi rivolgo a tutti voi. non soltanto 
agli operai, ma agli intellettuali, ai 
borghesi, a tutti coloro che eanno 
che cosa ha voluto di re-per : ITOélUì 
il. prevalere di. certe fori* net 
pò nazionale, quanta faticai "f 
dovuto fare per rompere '-càgóÈtS 
Ieri,re-, chiedo a loro :df. ' 
conto dove potrebbe anemie a fini» 
re l'Italia sé la lasciassléa* traskC-
nare per questa strada».' 
• Togliatti affronta qui ^ parte 
centrale- dei suo discors»; l e q îs> 
stioni politiche attorno - a yc«I\;il 
popolo ai dovrà p>-onuaciare.'ll{<18 
aprile Egli le rlpsatimè ajrtocyrp 
a tre domande che pone an^ra'tixw 
volta a De Gaapert: i l nspetto del 
risultato elettorale^ neeeona- àdeato-
ne a blocchi ó'al leanze militari. 
realizzazione del le r iarmo Dreviate 
dalla Costituzione'-/^/. 

. ~ v : : . i -
discorat ss raffi srf -«fi •«•<*' doto a 
Mu££oMaÌ Mirattoisea dbt ^ 

E l'anta*ia gite altri fafclt par cui 
è più eJta> astoBwario chladars. gav-
cajuja ssgtt sjflrversa ri dati aTfcanbx: 
dsUt* rsirnaote d i Togni ili quaT» to 

" tejwa* tsmuto nel livarnas» h» 
che dopo- il 18 Aprila» biga» 
allargare le prigioni e ma-

creare dei campi di concentra-
per metterci quelli che vota-

r il Fronte, e che nel tempo 
animwrua di voler aappcime> 

M~. a* eajàtrajiaeJtttii interne;, ali va -
*-^-^—>~~-*.;..-. dtell'on. TBÈBOsttmi. 

e,, i l quale a Facto par-
daasitituzione def trìbunar-

a l l é parole nc«nunciab» 
ax-liswrstx» a Bari, secondo- l e qua-
tt.tcjapfc dei; partiti democratici sa-
'rgoalsk eeatretM ad andare nuova-
' ' • ' •"^^la j ta jHIrt : , v . . . t : > , ' : 

ti gli altri pattiti « usaniui poli-
liei di iropagjjaj^- puWHioanjimta 
che, in ' quaiunquin modo uadatta 
le elezione, chiunque sia ili viptìL-
Uue e- chiuitqu* perda, comunque; 
vangai costituito^ il, nuovo gpvecntT» 
l'OaQik notti venga, mai trascinai» 
111: alleanza; blocshi o inteae» qujd^'Qunqua'ili Ministro degli, f^teri de 

tate per spedirlo all'estero: questa 
nossibilitàetriato-anche senza un au­
mento sensibile della, sua prodli­
stone c'i grano. PucV darsi the la 
BMsaila per. scopi pulitici invada un 
oitrèjitpv a> offra, a condizioni che 
noi;.'min. putrimmo, accordare 

e la pt 

« Anche- i l faacjana cominciò 
dalle comnrisaioni; interne e poL 
andò avanti.. Anche il'faacrsrho. co>-
mincio a" dire che scagliava la sua 
violenza, soltanto «entro i comuni­
sti ;'e i aociHlisti. ti» poi si è vir 
sto dove andò a fluire la sua offen­
siva reazionaria» ». • ". 

Togliatti pane-» questo punta 1» 
seconda, doraanaa,. una doraaod» 
altretbgató. gjrawe c3» : rigiiard» i 
destini della pa«é de$ nastro, pae­
se: •• Per garantire--ejiftrà». pace noi 
chiediàan» 'a B è Gaoperi e' a tut-

siaat che abbiano carattere di in­
tese militari, che scindendo il mon­
da i a blocchi opposti preparino 
una nuova guerra e trascinino 
quindi i l nastro paese ancora, un» 
volto contro il desiderio dal cit­
tadini e? tcontr<r L'interesse -. dellW 
nasdònev verso l'abisso di una ter.-
za. guerra mandiate. Ecco».lai se­
conda richiesta- nrscisa che voglio 
porre qui a De Gasperi. a Sfaczài 
a Hacciardi, ar Saragat e a tutti, 
gli altri ». R Togliatti prosegua: de>-
nunciandh il fatto, di cui ha dato. 
precise informazioni la stampa ih-
glese, che. Sforza si è ai& impe* 
guato a. dare- la sua, adesfone- al 
blocco occidentale, dopo ili 1B; aprir 
le. Se non. lo ha fattoi ancor* è so­
lo perchè- teme il- giudico degli. 
elettori italiani. Afl^hfantto cosi 
iL tema della politicai ' estera, il 
conipaupo Tosligtti viene a parla­
re degli " aiuti •• americani e de­
gli argomenti, avanzati . in. propo­
sito dallfon. D e GaaperJ. Argomen­
ti ridicoli et ntescblnf che s i rias­
sumono net rimproverare ; a. N£nnt: 
e a Togliatti di mangiare il .pane 
o la pasta, fatti: con, farina, ame­
ricana. .-/••'. .•" • ••:'•"'. • -.'•*. 

gli;'r&IÌU pf&iaai uhe. la Russia può 
darei il, grànr», anche a minor prez­
zo:: m * naturalmente, dico Togliat­
ti, o t r t signori; americani so ';« 
Bussi* dà il;-suo grano cpmmetto 
uà deiittQiv -, '. 

«Ma: 

La primm 

d» ovwado in qua» esclama 
' l'anportazione, l'esporta-. 

Ji 'ostninercio, gif. acaenbf; 
jswmt^laspài' iti modo tale e t pre-

""pt-.HibTià; paHlica internai, per cut 
lino mangia un prodotto che 

da un determinato paese è 
ad accettare \ costumi e 

ilir^pasiziòni politiche di quel pae-
• e l ' L'Italia, monarchica - eommer-
clsjnrè cdb la; Trancia repubblicana* 
rfhaJla THurralc 'usava il gtsioa che 
veilJ^'statt»,Bussia zarista, tltaUa 
""" """ verideite e ricevétpr merci 
eTfraAMti alteentari tanta, da pae-
ÌF rtstéérratifl quanto dalTUnionè 
JtÉefèlfcak Ci D e Gasperi è eoropJa-
Mj^eni^ ignorante delle leggi che 
TegoftéBéì gtf scambi interrisKionali 
oppure, si è.talmente rivestita dei* 
la qualità di portavoce della po­
litica degli S. tT. che arriva ad ac­
cettare' senza. un barisunc di criti­
ca la famosa Ootbtiiai, di Truman 
secono*'^f«iia^:-t£tt£;^etrtora che 
collaborano commercialmente con 
gli Stati Uniti dovrebbero accettare 
e far prevalere nfet laro paese gli 
stessi principi che* regolano la po­
litica Interna ed estera americana. 

Non sono.nói resalnaiarno quel-
i '. • T '̂: r 

Gli INI it it i |lJ^^«<r**tìi?tóO::m 

Agostino D^gfI Espinosa 
aderisce. al 
Il noto economista liberai» 

Agostino degli Espinosa ba date 
ieri la sua Adesione al Fronte" 
Democratico Popolare. 

La • notizia dell'adesione al 
Fronte di Agost ino degli Espt-
nosa. subito "diffusasi, ha desta­
tò grande impressione negli a m ­
bienti intellettuali romani \slpve 
la sua figura d i eUsdioaa ~ 
scrittore è méHp cosaayiMti 

Domani pubWiel»*!»™ ^ 
ticolo di degB Espinosa nel qua 
l e egli chiaritee i motivi ch# lo 
hanno indotta a dare la sua sjdc 
«ione al Fronte t imocra t i co .? 

*-*#bUantica letteratura 
Metano ia condotta di 
è l n ani't^ii con i 
«Irebbero BSOCessare 
torismo T*Hdfoso che; 
Ih QuesteJÉSaiBierito dà 
itero di*>AM| a fav 
dìemocr{straaat- 'V_'f?-: » * 

Richiamandosi all'Encìclica • Gra-
«g de communi re - dal 18 gennaio 

I! ter 
Bratteato 
gffan nu­
li partito 

Un sacenhrtc clcèi^iicia 
il terrorÌHio réligilfo 
ASCOLI PlCXrfO.' W- — Uha'pre-

dlca che ba fati» un'enorme ' impres­
sione nella nostra .città è «Lata fatta 
ieri kn Diszza • I M g# ] > * » » . # ? 
tornila persone; da aaa} saàyTS.^Tgaf 
I. quale ha deajanctatp J« o^rd*l«r» 

aft l*». * 
{ripesala 

che stolti sa 
TOSSI di partite e 
«Uc&isrste fella* di 
di Cristo al papato nel 
lanU preti nella 
•acre funzioni 
lo. Dopo aver — i__ -m 
gelo, degli Atti dagH A| 
tettare di Pan PseTe ed 

lSft/ìael.a Quale si dice che • ! pre 
eam ,5aila .aaaara^.eet ; Va»*pate; m 

I ' t v _ . 
dro s>? «iraag* a 
ne da' PgPO* n 
nella. CTiiéM. e p 

— -; f 1*^ l? a r* rf- i -u n a 

. \ -1 *- »"«%' J^Bffb^JfJ??*P*. 
r OenuneaX i: sa 
combiettenPcj quel 
ciansi gli etottoì^ ' 
U» se aon %oti 
inviar a prega 
•'anima 

pente; 

resraaa^gcdl 
la raatsMill* 
s» aTie-«oa-

overe | l be-
nol abusare 
e preferire 
di governo 

•©no d'altro canto smapHle daglt Staa. 
i | portavoce del Dipartimento dllWa-
*»;' Americano I qtjSU aaswe jaMf 
fsnèvdl non ritenere ené Ut -il* 

l$mm'.9n secorie^jpar. •gli fhsonf 
In realta 

genti russi 
te prof 
che soi 
iienti 
One 

ricana 
•confitta 

preti cheletapro\ocazi . 
' che do-\ ai è sviluppata 

•"-*—ttura del ra 
bla e I 

le «crisPiifppff» é Truman 
iemùi'eM re#Dtè!i(«n< 

WASHINGTON."li — Il Comita­
le nasienale del partite repabbli-
cane americaae. ia an eemeaicate 
diramato iati -, aera, dichiarava che 
il- preaidaaae Tramao cerea di 

ire crisi iatamaaieaali artfgeia-
li alle acaae di'celare le debelexse 

e del sae partite. • ' 

era aualco*» più di tfr\!@&*ààiii; fr* 
Quanta ultimò raopteii«nSÌU<e, îH 
una dinatrtia che *v»và"èo^raàtà 
l'Italia per un secolo.'< l*iirinejgno 
oreciao di ri<bettarei risultati de». 
refererMum II 'luogotenente •aa.'pre'A" 
so oue^t'o:i.moeeho-e- ci hà"de*fO;el»i* 
i risultati•;• sarebbero sfati : 'da';: lui 
ricettati.•-<: "'• \-:. '••:-: • ^ ;

v . - : ' ; ^ - j ' 
De Oa^eerf invece non ci Vuol, d'i­

re se rimetterà i- ri«it*att ; de|y.-tK 
aprile Oliando egli i ci rì"botmV>\t-M 
il 1* aorile tui > sicura di avete **r 
maegioranra. gif replichi»»iie r*> 
-»nche il hKxotewntè arreb»» VIB> 
•ufo dire. c|»e »a*)év* ette Timm 
avrebbe votalo per -Ja iwi ianbaa 
'nvece vqtir per le P>btiMit»ta.-,••••: 
De tìttiperì d dir-f che. * Wi^ifc #»••? 
la vittòria, questo significa 
chiéiè Quall'.hnnrti afa 
nerche apto sulla ba*» tHtmbebteK 
?lio un rs^te «ti g«V»riKi pjifè 
dieci giorni.pri»rta nttaìé'aafa.tl rl-
wHatò delle elexiòoi '•--' ':.-\/jrj 

t qui Tx>tliam. /i^a^nU v V ì •rat­
ti -del passato poriticn df fi*"' Qé-
soerl. che sono tati ^m g ì t t^f lsai* 
nvéft* manmnxa di fj*»n'i»- Jai 

Perchè, st chiede Tee£aihv queatf t 

La prima domanda è SMta aoatal a 
De. Gasperi ^f^' / d ^ J ^ b ^ ^ È t L . 
campagna elettorale.'irglf né ten­
tato di eludere la risooata è. quan­
do ha tentatb-df,farle: neppure, al­
lora fn realtà Jh^; risposo. Iswete 
di impegnarsi. va^;èvriebisanato-alIa 
Costituzione « Òri, [dice Tocliatti. 
la Cbstitu7.ione. la conosco roegtio 
di lui perchè ho par^cipatp Più at-
Mvamentè di lui al la'sua elabora­
zione Io voeli.o «aoerè; ouale è i l 
oiano e la in tensione di f>»" Caspe 
ri e non che, co«'è-; la. Co^irwrióne 
Anche Drima d>l 2jGÌiiCTH>:»»bl»l»-. 
mo posto al hioe»*eheAfe.' i} (Bua»*+- B se.to*egrttarlo affi Esteri atr.é-

Siati Uniti 
la formula, raa-accettiamo. i—• e 
con noi tutti .gli: uomini df. buon-
aebaa non. possono- che accattare r— 
tal - dottrina ' opposta, quella della. 
ETnione Soviètìca».: quella di, Stalin*. 
secondo la quale 1 paesi debbono 
cstlaborare coni merej al mente, sen-
zai itteervenire per nulla RII uni 
nel regime interno degli altri •>. 

L'oratore ribatte poi l'argomento 
mesa» in campo da De Gasperi. pec 
giustificare; Isv sua politica^ quella 
e h e , svendo tip cattivo raccolto. do~ 
>évaniOv per forza, prender* i l gpaE-
no. dall'America, MJ» .spesse», ip pus-. 
sarto/i* austro paese ha avut*;. cattivi 
r a c c d ^ - e n e i » per. questo ha> dovu*-
t» ihviidare; ra sua in dipendenze» 
Anzi, ih; e^ei\eaai veniva toissiità 
la produzione Industriale per-p»>-
ter asportare' dir più e cotnpcsrd 
più erano aiL'e5"h»r-iì, Non< è Mero 
poi che il" gpane si''npbie»te aver» 
solo dasJi State OnifccvTog^ìafti' cih» 
dal .. Messagget»-: di:.Bontà: questa^ 
frase di Marshall detra'.'due mesi 
orsono: «Noi dobbiamo-/baniere unaj 
cosa che la- Russia hai fatto negli' 
anni passati e che essai può sempre 
rifare: mi consta che la^tussia b». 
privato il suo popolo di, cacte- der-

^ - - s ^ a V a P f g t t i s j a V T » ? 

B; Togliatti ricorda'-anchr chf il 
aroblRma. dei. nosW rapporti eco-
nomici-con,gli Stati:Uniti fruii pm-
bbnn» di; dece e- di, avere e che noi 
•aAteyamo-un, credito-verso gli stati 
Ubiti' che-i due anni fa ruppi ava i 
mille miliardi di. lire. Ma la mis­
sione di IVan MàWeo Lombardo a 
Washinc-ton, su. tutto questo •• non 
era documentata,.». *E a proposito 
dell'art. 78> posto in campo dacli 
Sa t i Uniti: per-annullare ti nostro 
credito. Togliatti esclama; <• Questi 
signori americani, che ci vogliono 
tpnto bene e che si mostrano tanto 
generosi con noi quando si tratta 
di cose che non dipendono, da loro. 
perchè non cancellano questo ar­
ticolo. allo scopo di poter mettere 
infine i rapporti, fra ah Stati Uniti 
e- l'Italia su; bt?si sane? Se lo fa-
cesM-ro tutti vedrebbero allora che 
ih loro .. aiuto •• non "nnr* sinorn 
più di un decimo dei' credito che 
avevamo verso- di: loro ••. ' 

Il compagno Togliatti dice poi 
come Do Gaepett * Sforza non ab­
biano ma ti fatto sapere né alla O -
atiiiianta ne- aJ. popolo italiano e tu'* 
cosa, s i* im realtà: d piano. Mar-Imii 
imitandusi ad- affermare che e>so 

IÌODA eonb'ene impegni; politici. Que-
stoièifblfiO; NBl rapporto fatto dn 
Trisniàni »J Goncresso- in cui si sm-
biliabftnov le qondizicni per .l'?de<in-
re ar/ piano, là terza condizione ò 
la aflgjMmta: «L'adesione al piano 
Wacshpll esige il coordipamento de! 
pt^qgrsjuima. economico dei singoli 
star}' con hr considerazioni di noli-
ticà. estera degli Stati UnitJ » E :m-
socsv. i l cgoo> del partito repuhbli-
cahòv, il. senatore TafU ha d^ttn 
moltìi chiaramente:. « U piano Mar-
shalli,non, h * alcuna, indicazione im­
mediata dal punto) di. vista econo­
mico. ma trave* l e sua. sjustifie:?7io-
ne sul piano, dejh* lotta, m^n'M;iN' 
«ontro il comunistr.o... leti ste^n 
IL fifllio di Boosevelb ha dpnupciji-
to ' i l fatto- che iK piano jl-'r.^lnil 
-, annunciato, quale ncogramnia u"!-
tarib per nutrire glL europei pfr.-i-
mati. nersemie al contrario obbiet-
tivi militari:—. Oramai; ipfniti n"'!r 
dichiarazioni degli uomini politfri 
prner'cani non si parla niq. di nin­
no Marshall senza che si parli di 
bomba atomica, e. d i guerra. 

americani si i itereiasaù ,tanto dTta-
lia? E* che essendo'rUt loto beat 
troppo distaatì dai l l jnieee Sorieti^ 
cax essi esigono di avere nel Me-
diteéraneo nuove basi per 1 loto 
anoarecebi carieni *T feoàVbe atomi 

ricasca, .Lovétt. ha diebiaraaa spu-
tnte «be gli ff.IT.ai inte-
CRòrmefnenbF. defle Sicilia 

^eteb* cemorendono • tuffò il vaiure-
TtratJffc* che per loro ha questa 
arate nel Jaediterraneo. .Qraeitr» 
sansaue. saciama l'oratore, è Taù»-
UtJctst ei vetet* dare? Xol acrusla-
nua'/tle Gasperi Sforza. Paccrardr. 
JaaraiPc e-tutti gii altri, non aatn 
aY uaajotwtere agi, occhi del popolo 
franili» perìodo; reale, ma di farai 
ieaa Jlici és co loro1 gnail vogliono 
trgeetnafe ntaHa ancora una volta 
-wtrabssso dj unsi guerra. Aespin-
Vtawa^cen sdeéno' le diebiaraziozv 
di Vpiìrgll iinniim" iin dimeotiebi 
ie l lg loro nezumalitiv BOO vedano 
afe::à«r» :avvenire.per: lUaela s e 

niella sua rrasformaziaèe; in una) 
degli Stati Unitt Gsantdm. 

1 «jmfle dichiara che - lltaUa «ar» 
1p-perderei 'dagl i esereW- angja-
amertcaal per la terza guerra ttJbc 
<Óèie~; Loetrero cne l i c e «He usa 

eanviflcprci ebe siamo 
di frontiera del bloc-

11 ojuaie 

IP 

LO AMMETTE IL NEW TIMES 

. • - • - . * . - ' 

passo 

:^,-'---' Ifardt' raamtai?atì 
avocazione «Sga « a-

erve solo a raaache-
ragtoni antiragas**-

"(la radice-la)»» 
e a dfeti^^^ 

'opposi 
Marshall 
Segre ta 

"f nista, che 
a con 

Uci 
etica, ha 
UoplntO; 

un mova» 

Jl 
scopo 
a sud ,_ _ .... 

rorevolei'aiTa^ftlpulazii 
agi «patto organila» anlk-ornunsfag, 
cast è 11 principale obiettKo ' ~ 

e al quale siJajppongqnPj 

' P'JSar-Ki 
di.*quedaj ftc<CaiSj 

ie mlnSe-
l de: c#>-

ta O. C<e 
per ia selvezas dal-
" iretl,'|-ajusi" "' 

*m cdispii 
«oramai. ,̂__̂ _ 
,|l •atlcapo noir 

«>g>2r; 

stato af non •"T rsgiont acaanlf» nemi 
-al C^rdgàal .Seguitar 4 

b/nosbUaAita da «llJbltà» 
Soni- azianarfe n«J, 

• * \ 

aggiunge che « non possiamo fare 
nulla contro l'intervento, americano 
in Italia. . Si, noi po l iamo far» 
qualcosa,* la prima caia' è di, sma­
scherare qjtèstt diseyasJati. questi. 
FVmégati defr heateaì Fbaai; la se­
conda # di sft>'aat;B«me ; tu. peUtica 
deglt attiialt cùtcoiL imrj«tialjjscicji 
diligenti degli j&. IL hai cem%eat£ 
del nostro Paese».. - .;•-_;.;.;,;r.. 

Cancro questa politica, caairq ajocv 
s iò pafiesC tentàtiro dfc iftgerea» 
nfgli aàtftti interni det rnarrA paé~ 
^cantra-rasseavimento rgcUa poli­
tica estera i*auana ad interessi pu-
lilJct:ed' economici altrui. Toajiatti 
rieb^ma. la dichiarazione di politica 
estera del 'Fronte Democratico cou 
cufi l Fronte sJ impegna 'e richiede 
analogo impegno-agli al'ri) a non 
trascinare mai 11ta]ja in un blocco 
internazionale che'/minacci coosan-
cue la pace d»I |iage*.> italiano. 

Qui Toglia'ti pene' la terza de­
manda richiedenti* 'impegno a raa-
l.zzare i prinvipi della CostiuAdejne 
per i quali de^èa i sese garanbp» il 
henaàsere dei citta*it^ lFdlJritt»/at 
lavoro, per f ejaelj.'davpj ajatr» t?f-
trttuàt» la riforma agrafiàt P» nfor. 
età'" isdtts^riaae; la distrtsjdjaae ae! 
IntitanèiK É.: fa partecipayiona alle 
4rezioiae>agile imprese di tutu gli 
fleinctitr eoe partecipano ali» pre> 
dtntiontr -~ ,'. . - . . ' -

. A l l e nostre, plfposte — ggb di­
ce — a^pettiama ancora una. rispo­
sta. Insistiamo, aaaàe per d i e sap­
piamo cne se noe ' s i realizzeranno 
le riforme siamo aifpecciati da ana 
efisi industriale, da una crist dei 
bilancio dello S'ala da una cria* ter­
ribile dei lavoratoci del ceto medio 
Le fabbriche già si 
dò e gli affar» 

m*é Belarti »Ua (irta 

N E W -tOKKi^m -- **t*i ss-a-, raeaarto di Po 
bienti " assMapif^^al " cóotlnug p l l p . d i . pace. Esse 
<©mmentalrt"ìnLf«PJe»te dfecusslOJse jvplW « più ebe g* 
è i lONU sliltlsipìplgaliiqg dcìTIta-ftipa nteiatvaao aanttò aecettabiit 

Oggi it-JIsg^rTpefc Tfmea aiu- la proposta che fnflnno avanzai; 
ite chij . 
iale ché^aìr^ 
era d ^ 

ni ita 
'ì&ffcrr scrive'i l - —-— e n o n V I . B 

i fatti 

tt^l^VaG.^ 

Jt mSS-

, u n gov 
t#J di prov 

al » o scopo,di parre l'URSS u. refezioni di pio 
cattiva luce p di issi cura* e veti e S i Jugaalavia. 
•He destre n«lie pra&sime elest i \ r*|ttiscordla fra 
oi ìiaJsaa». * S , > t i prMangate-. la 
• QuaMa manovra elettorale" non saj d e t n citta.: 
* ancor» co ricanta: si apprende in-" 
tatù ebe gli ggafi UnM| barn* p r » 

risolvere. Ma mettere al bando, 
eorne ha fatto. De Cìaeperi, ì comu­
nisti e i socialisti, lanciare la pa­
rola d'ordine, dell'esclusione dal 
potere dei partiti, operai e dei par­
tila; avanzati, dell», democrazia, vuoi 
die* atrsr>Ìrof7<», un. a<-v«rn«» di blnrr-n 
con Ite ferze piiit reazionarie della 
sedebJa italiana. un i governo col qua­
le nessuna riforme potrà, mai c.-.-r-
s e fatt» . - - . - • . • ; , . 

« e 
d i 

Ce» 

dal mosanpio in 
ni hanno), afionta 

i socianata e i 
1 quali avrebbero rap-
i partiti dell'inflaziosie. 
di banconote al giorna. 

ff state negate il credito agli in­
dustriali per poi ceatnngerli a vi 
vere de) sussidi dsfb» Stato. Stasno 
di fronte a una erta* eh» minaccia 
da un lai» i lavorateti oel braccia 
e gli impiegati dal mitro i ceti me­
di e i produttori. Il Fronte a* • 
impegnato a dare a queste lituane 
categorie immediati sollievi gasai: 

\ si pa­
tri eacnbsare oaMe detti vecefua 

c J d dfcMcri a Ninnare e 
I privilegi •csriiiman » potiort 

ce le dlrtgeMg capitati-
« i l ver» proMeasa che 
a noi e 

air, - ^ saprve •rrt€ne la rie' 
par- TrmS. , i \ r» « . an» pà-. nt.- apprenot tafsnPo a 

«o* nè%>) eMplInhdel. l'g aprile e che il ministro degli esteri JugO 
Convpjnerche^lJrliiS «non potavaislavo Simic ha riwesao aggi agli 
risolfera1, il (Spenima • poagale is> i aaabaeciaaori. di <3ìnn : Bretagna e 

all'Italia •>.. .- i dogli Stati Vaiti Pria ' lunga nota. 

nsissiòngVdeli'JtàUa gasse esami nata 
irnterne-a q^llaTdeirAlbanla. del-
I tbisbat*. oella^Rdé^anta, dalla 

*»lia esterna 

' " v ' . f - - * - * " * - t ' . v . . * ' , . . - • ^ 

nella quale ai 

aiilo .scopo di prolunga»» la 
permaneaza in duella cip». < 

La nota fa una storia degli in-' 
1 tricstiai. ibttalineond* co -

PARLERÀ' ALLA RADIO 
^i | ! ct4le««-»€nto «encrile ^ 

&*lf*0u. far mscéttan è far* atea Itart 
il <$$(4ts* mtfet* gli ahpptifotilt Ju?r$ 

i 
'•*?. 

Tbgìiatti esteode a- questo punto 
la sta» pal«mica o s o aolo alla O c . 
ra» - por particolarmente, ai co.-id-
aìtrtf; partiti di: centro come il P.R l. 
*• i l WSt-t che st presenlpno c^l 
pomposo appellativo di - terza {or­
za - . . . Io sarei, disposto, a ritono.-ce-
re resistenza e ancbA l'utilità di 
una tprza forza se un» terza forza 
la vedessi. Fra la D.C. d» una parte 
che dice di non voler collaborare 
con r comunisti e con i socialisti. 
e uot dall'altra, avremmo capito 

tuna sgeza terza, che f w » avanzata 
dsreiidkK come disse una volta il 
vecchio pr«Rinrasa on Nitti: - No. 
et vkrsa» ajaaTctWM c h t s b a in mc/70 
e obbiigni smesn? due forze a in 
s i t a r s i e ce«t barare-. .. 
. '»>t. i faragaftiae» avessero pre­
sa tana posizione simile. pe*rei an­
che "riconoscere in e«s. una tfrza 
foraa. Essi oerò non sono una ter­
za forza pecche la lor© imposta-
eiooo elettorale è la- stessa dell* 
Democrazia Cristiana». 
•• E Tnel'attj sottolinea la diflcrrn-

«a profonda tra la vecchia politi­
ca di Tbrati. con cui pure i mmu-
niàti éran»» in disaccordo e l'attua-
b> pqntica di Saragat Turati nur 
• g n coodiìrideado la posizione del 
ano. Pnttfto ed essendo fat-nrovnle 
ad ano parteeipacinn» al so verno. 
oure.aon vi andd> mal: perrbè nnn 
voQ» mai sena raro se stesso e il 
suo gruppo dal complesso fie\ m o -
vbnento sociolHta, dal • comnies-n 
»feTTa efa«sè ' operala organ»77ata. 
Quando dicevo di voler andarr al 
7overno intenderà di andarci nnn 
da sólo per soddisfare la SM» am-
hizion». ma d: andarci con ••• mas-
«e la/eoratrici. Ma la oolit^-a r-h* 
fa ngjkl Saracat non ha pionlr a 
"he lare, con auella di Turati 

L'pratere dedica PuJtinv» n^nr 
•iel «no discorso. frfQu*rit'-m*'>»r 
:ntamttt» da grandi af>nlau«i «• ar­

ollo gne da unlmmeri'a nva-
od e spone il ornerxnma e 

It'ssgitfncatA del- Frnm> rv-nArr^-
Hrx> Pnnotarer celi Invib» • votar* 
oer II Fronte tulle a*ieH» for?*». * 
-«nafunm*» «tratn snriale *nn;»run-
"OrnX.cne cornnrendotw» che 'a no-
•»••»» d» unità nar««»n!iV « Hi -ri-
laborostone - che - Fronte ; onnono 
* lo pati che ntsejta pviare' si nae-
* confetti politle» e w l a l i - I,a-
voTMricI e lavoratori di ' MHPP<\ 
'ennina" TneHatti. la n«itr» rai»^ 
A Dna. caliga tale che non nu* *̂ «-
*ere seonflfta né da un rinn-^'tn 
1i fascismo, né dal ferrnrr reH-
•»fn.*o. né dall'intenen»** hrti'aie 
•tella vita del nmtr* M M # Hi no-
»fnze stranierr La volrtpta dei nn-
mlo italiano di '««ere ' libero in-
finend^nfe e oarifleo e di rinno­
vare la struttura della ororrtn eco­
nomia e di tutta la nartone it»in-
fté. dtvò Ulenfare • trionferà n IR 

•nrflf e»»l.,vp«tro vota • * 
• a,-- a . — a a a a a i •• ira -t^rr. 
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